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I giudici: stop alle motovedette italiane
Il Consiglio di Stato blocca l’accordo con la Tunisia. «Rischio deportazioni illegali»

Felice Manti

«Depositare prove favorevoli a
Matteo Salvini è un atto discrezio-
nale». E così tre pm vengono archi-
viati. Arriva da Caltanissetta l’ulti-
ma sentenza che riaccende lo scon-
tro tra toghe e Parlamento sull’im-
migrazione, dove la giurispruden-
za si è già frapposta alla politica,
vedi la sentenza svuota Cpr del giu-
dice Iolanda Apostolico.
Nel 2019 l’alloraministro dell’In-

terno dell’esecutivo a trazione Le-
ga-M5s di Giuseppe Conte decise
di impedire per settimane lo sbar-
co sulla terraferma di 150 migranti
imbarcati dalla Open Arms e per

questo è indagato per sequestro di
persona e rifiuto di atti di ufficio.
La sentenza è prevista a ottobre:
«Nonmi fermerannomai, nemme-
no se mi condannassero a 15 an-
ni», ha detto il segretario leghista a
Palermo lo scorso 14 giugno all’ulti-
ma udienza.
La decisione di Salvini faceva par-

te di una strategia decisa collegial-
mente dall’esecutivo gialloverde,
eppure secondo il Procuratore ag-
giunto di Palermo Marzia Sabella
«nasce solo dal perseguimento di
una proficua campagna elettorale
volta ad acquisire consenso», co-
me del resto avrebbero ipotizzato
a dibattimento lo stesso Conte, Lui-

gi Di Maio e Danilo Toninelli», tut-
ti ex alleati col dente avvelenato,
come se il leghista avesse agito alle
loro spalle. La strategia mirava in-
vece a scongiurare il traffico di uo-
mini e vanificare gli accordi tra le
Ong come Open Arms e gli scafisti,
emersi appunto da una serie di pro-
ve mai acquisite dalla Procura.
Grazie ad alcune indiscrezioni di

stampa venne infatti fuori che
c’era una relazione del sommergi-
bile Venuti della Marina militare
proprio sullaOpen Arms nella qua-
le si parlava di «anomalie» nei com-
portamenti della Ong spagnola co-
me il cambio repentino di rotta e
alcune comunicazioni sospette in

spagnolo via radio tra Open Arms,
Alarm Phone (la Ong che riceve gli
Sos dai migranti, ndr) e i trafficanti
di uomini. Un sospetto corrobora-
to dalle deposizioni di tre poliziotti
infiltrati nelle Ong. I pmnon si fida-
no e li vogliono interrogare.
Quando l’allora presidente della

giunta per le Elezioni e le immuni-
tà parlamentari Maurizio Gasparri
scoprì che né la Procura di Paler-
mo né quella di Agrigento avevano
depositato questo rapporto ai par-
lamentari che dovevano decidere
se processare Salvini, ha denuncia-
to la pm di Agrigento (oggi a Pado-
va) Cecilia Baravelli e gli aggiunti
di Agrigento e Palermo, Salvatore
Vella (oggi Procuratore di Gela) e
la stessa Sabella per abuso d’uffi-
cio. Ieri la gip di Caltanissetta Ema-
nuela Carrabotta ha disposto l’ar-
chiviazione: anche se giudici e Par-
lamento ne erano all’oscuro, non
depositare quegli «atti» rientra nel-
la «discrezionalità» tipica e nella
«valutazione di tecnica investigati-
va» da parte dei pm, considerati
«esperti di indagini sulle Ong».
L’informativa della Marina peral-
tro sarebbe stata «neutra», così co-
me cambi di rotta e comunicazioni
in Vhf tra Ong sarebbero «prassi».

Fausto Biloslavo

I «sabotatori» delle Ong pro migranti
riescono ad infilare l’ennesimo bastone
fra le ruote sul fronte della lotta all’immi-
grazione clandestina. Questa volta è il
Consiglio di Stato, massimo giudice am-
ministrativo, a bloccare, per ora, l’invio
di sei motovedette alla Tunisia che sareb-
bero servite a intercettare le partenze ille-
gali su pericolosi barchini in ferro. Il bel-
lo è che il Tribunale amministrativo del
Lazio aveva respinto il ricorso, ma que-
sta volta la «macchina da guerra» legale
delle Ong ha fatto centro per danneggia-
re i delicati accordi che il governo italia-
no sta stringendo con la Tunisia con lo
scopo di tamponare gli arrivi a Lampedu-
sa. Solo lo scorso mese i migranti inter-
cettati in mare dai tunisini sono stati
8.736, il doppio rispetto ai 4.076 di mag-
gio 2023. I talebani dell’accoglienza di

Asgi, Arci, ActionAid, Mediterranea Sa-
ving Humans, Spazi Circolari e Le Carbet
cantano vittoria. Il primo ricorso al Tar
puntava a bloccare il finanziamento di
4,8 milioni di euro per la rimessa in effi-
cienza e il trasferimento alla Tunisia del-
le 6 motovedette. A fine maggio è stato
rigettato ritenendo la consegna legittima
in base al Memorandum del 16 luglio
2023 tra Ue e Tunisia, adottato dal gover-
no italiano, che conferma come il paese
nord africano sia sicuro.
In giugno dovevano venire consegnate

le prime tre motovedette, ma il Consiglio
di Stato ha deciso che sono «prevalenti le
esigenze di tutela rappresentate da parte
appellante», ovvero le Ong. In pratica i
talebani dell’accoglienza considerano la
Tunisia alla stregua della Libia, una spe-
cie di inferno a cielo aperto. «Le deporta-
zioni di massa, gli arresti arbitrari e le
violenze ai danni delle persone migranti
dimostrano che la Tunisia non può esse-
re considerata un luogo sicuro di sbarco.

Come per la Libia, le autorità tunisine
non possono quindi essere considerate
un interlocutore nelle attività di soccor-
so» commenta Lorenzo Figoni di Actio-
nAid Italia. Laura Marmorale, presidente
di Mediterranea Saving Humans, che usa
il termine ultra politicamente corretto di
«persone in movimento» sostiene: «Alla
luce della documentazione depositata, ri-
teniamo la Tunisia un porto non sicuro».
E il Consiglio di Stato sembra confermare
questa tesi, sospendendo la consegna del-
le motovedette e rinviando l’udienza in
Camera di Consiglio all’11 luglio.
Sara Kelany, responsabile del diparti-

mento Immigrazione di Fratelli d’Italia
lancia l’allarme: «Il provvedimento in via
d'urgenza è stato assunto senza sentire le
parti, senza dunque poter acquisire ele-
menti di fatto e di diritto utili ad una deci-
sione ponderata. Il decreto del consiglio
di Stato appare pericoloso rispetto soprat-

tutto alla finalità di contrasto del traffico
degli esseri umani».
Non solo: la Tunisia ha finalmente for-

malizzato, ieri, la propria Zona di ricerca
e salvataggio in mare (Sar), un passo a
lungo richiesto dall’Italia per contrastare
i flussi migratori illegali. Tunisi si sta do-
tando di un Centro di soccorso simile a
quello del nostro paese accentrando il
coordinamento sui mezzi di varie armi e
strutture di sicurezza per incrementare
le intercettazioni e salvataggi in mare. Il
governo italiano e l’Europa appoggia lo
sforzo tunisino con aiuti e mezzi compre-
se le 6 motovedette bloccate dal massi-
mo giudice amministrativo. L’ammira-
glio in congedo, Fabio Caffio apre uno
spiraglio: «Una cosa è la giurisprudenza
nazionale, un'altra l'orientamento gover-
nativo. In aprile, tramite decreto, ha
espresso che la Tunisia è un Paese sicu-
ro. Il governo si attiene pure a dei report
internazionali: non c'è solo la sentenza
del Consiglio di Stato».

SOCCORSO Un salvataggio ad opera di una motovedetta italiana

La previsione
di nuovi sbarchi

Con l’arrivo della bel-
la stagione si teme un
flusso migratorio di pro-
porzioni difficilmente ge-
stibili. E il Viminale tor-
na a pensare ai braccia-
letti elettronici monou-
so. Strumenti già sfrutta-
ti nel 2011 di fronte a un
numero di approdi sulle
coste italiane che ha fat-
to temere il caos nella ge-
stione deimigranti. IlMi-
nistero dell’Interno gui-
dato daMatteo Piantedo-
si (foto) ha quindi previ-
sto fin da subito la richie-
sta di una fornitura di
ben centomila braccia-
letti monouso per la ge-
stione dei migranti allo
sbarco. La richiesta del
Viminale è stata avanza-
ta attraverso un atto del
«Dipartimento della pub-
blica sicurezza direzione
centrale dell'immigrazio-
ne e della polizia delle
frontiere» pubblicato
due giorni fa anche in vi-
sta del cosiddetto «trime-
stre caldo», in tema di
sbarchi sulle coste italia-
ne.
Sia nel 2022 che nel

2023 d'altronde il picco
di arrivi di migranti si è
registrato nei mesi di lu-
glio, agosto e settembre.
Due anni fa complessiva-
mente gli sbarchi in no-
vanta giorni furono
44.157, mentre lo scorso
anno arrivarono 68.302
persone. Il numero di
braccialetti elettronici
dovrebbe quindi coprire
il fabbisogno anche in ca-
so di un aumento degli
arrivi.
Come si legge sul docu-

mento del Viminale, è
stata avviata una proce-
dura di affidamento di-
retto tramite mercato
elettronico della Pubbli-
ca Amministrazione, ed
è stato stabilito che «il
prezzo a base di gara sti-
mato è quantificato in
seimila euro (oltre Iva e
comprensivo di traspor-
to e consegna in loco)».
L ’ a g g i u d i c a z i o n e

dell'appalto avverrà -
fanno sapere dalministe-
ro - secondo il criterio
del prezzo più basso,
mentre la spesa relativa
al servizio graverà sul
Fondo di Rotazione isti-
tuito presso il Ministero
dell'Economia e delle Fi-
nanze.

OPEN ARMS Il processo per sequestro di persona

Il gip grazia i pm anti Salvini:
«Discrezionale depositare»
il dossier che gli dava ragione
I documenti della Marina sulle trame tra scafisti
e Ong nascosti alla Giunta per le immunità

SULLA GRATICOLA
Il ministro Matteo Salvini 

Il Tar aveva respinto il ricorso ma le organizzazioni si sono appellate
al massimo tribunale amministrativo. Fdi: «Decisione pericolosa
rispetto alla finalità di contrasto del traffico degli esseri umani»

IL NODO IMMIGRAZIONE LA SENTENZA

E il Viminale ordina
100mila braccialetti
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